Procura della Repubblica presso il Tribunale di Matera

Esposto - denuncia

Il sottoscritto Murgia Mario, nato a Muravera il 2\12\1950 e residente in Matera alla via E. De Martino, 47, C.F. MRGMRA50T02F808P, in qualità di Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione Italiana Esposti Amianto – Sezione Val Basento, con sede in Matera alla via E. De Martino, 65, C.F. 9743078151, espone e chiede quanto segue.

Il caso che si vuole portare all’attenzione della S.v. Ill.ma prende le mosse dalle decine di morti che solo nell’ultimo decennio si sono verificate tra i dipendenti dello stabilimento ANIC spa, sito presso l’area industriale di Pisticci Scalo (MT), per varie letali patologie, in larghissima maggioranza di natura tumorale, addebitabili, con altissimo grado di probabilità logica e credibilità razionale, a sostanze cancerogene cui questi lavoratori sono stati esposti per lunghi periodi di tempo sul posto di lavoro; a partire dall’amianto.

Di queste morti da lavoro, di questi altamente probabili omicidi colposi si sottoporranno, in via meramente esemplificativa, all’attenzione di questo Ufficio solo una ventina di casi.

Nella tragica certezza che questi ultimi, per l’appunto, costituiscono solo la punta di un iceberg di dolore e di morte che è stato generato dall’insediamento industriale su citato; o meglio dalle condotte, commissive ed omissive, di tutti coloro che, a tutti i livelli e per molti anni, hanno avuto la responsabilità della sua conduzione.

Condotte che, quindi, in quanto tali, sono chiaramente rilevanti sotto il profilo penale, con riferimento al reato di lesioni e di omicidio colposo aggravati.

Affinché possa apparire palese il nesso di causalità intercorrente tra i decessi appena ricordati e le mansioni lavorative svolte da queste persone, risulta indispensabile una breve analisi dello stabilimento in cui lavoravano, del suo ciclo di produzione, degli incarichi ricoperti e del contatto che queste persone hanno avuto nel corso della loro vita con il subdolo e mortale nemico su ricordato: l’amianto.

Innanzitutto si procederà con una breve disamina della ANIC spa.

Lo stabilimento ANIC spa, sito presso l’area industriale di Pisticci Scalo (MT) è nato principalmente per produrre fibre sintetiche. Nel 1961 erano in corso i lavori  relativi ai primi insediamenti impiantistici (impianto produzione di metanolo, centrale termoelettrica e impianto trattamento di acque di scarico) e con il trascorrere del tempo furono avviati numerosi impianti riguardanti nello specifico: 

· Anno 1963: impianto alcool metilico (metanolo) prodotto intermedio nella produzione di materiale plastico);

· Anno 1964: impianto per la produzione di fibra acrilica;

· Anno 1965: impianto per la produzione di fibra poliammidica;

· Anno 1970: impianto per la produzione di fibra poliestere;

· Anno 1971: impianto metilacrilato;

· Anno 1972: ampliamento della centrale termoelettrica;

· Anno 1975: centro ricerche fibre (grazie al quale mediante impianti pilota era possibile lo sviluppo sia dei prodotti che dei processi nonché il controllo delle materie prime impiegate);

· Anno 1980: ampliamento impianto trattamento acque di scarico;

· Anno 1983: spun bonded.

A metà degli anni 70 si raggiunsero i massimi livelli occupazionali con l’assunzione di circa 3.000 dipendenti. 

---------- o -----------

Sul nesso causale

Lo stato dell’arte della giurisprudenza penale in materia di malattie professionali, con particolare riferimento a quelle asbesto – correlate, sia sotto il profilo dell’accertamento del nesso causale che dell’elemento soggettivo, è certamente segnato e sintetizzato oggi dal più recente e completo arresto della Suprema Corte sul tema, ossia la c.d. “sentenza Fincantieri” (Cass. Pen. - Sez. IV, - Ud. 24-5-2012 – 27-8-2012, n. 33311).

Il provvedimento in questione è particolarmente pregnante rispetto ai casi oggetto di questo esposto, giacché, come già cennato, esso tratta di mesoteliomi pleurici e di tumori polmonari che hanno cagionato la morte di lavoratori esposti, durante la loro attività di servizio, alle fibre di amianto. Dunque, le stesse patologie e, con ogni probabilità, le stesse esposizioni che sono alla base della morte delle decine di persone che prestavano lavoro presso lo stabilimento Eni di Pisticci.

-------- o ---------

Quegli stessi stringenti e cogenti principi in diritto fanno sì che le condotte, commissive ed omissive, meglio specificate sopra, dei dirigenti dello stabilimento Eni di Pisticci, nell’organizzazione del ciclo produttivo di quest’ultimo, debbano esser ritenute la causa dei decessi delle decine di lavoratori di cui all’elenco allegato.

Tanto premesso, il sottoscritto esponente

chiede

che il P.M., in ordine a tutti i fatti sopra descritti, svolga le doverose e idonee indagini preliminari per verificare l’eventuale sussistenza di estremi di rilevanza penale, con particolare riferimento alle fattispecie incriminatrici di omicidio colposo e di lesioni colpose, aggravati dalla violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro.

Matera, lì 15 aprile 2013

